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SSN: LORENZIN, SISTEMA NON PUO' SOPPORTARE NUOVI TAGLI 
LINEARI  

 
(AGI) - Roma, 4 mar. - "Lo dico soprattutto ai ministri che si occupano di 
questioni economiche: il Servizio sanitario nazionale non puo' sopportare 
nuovi tagli lineari perche' non sarebbe in grado di reggerli". Lo ha detto il 
ministro della salute, Beatrice Lorenzin, intervenendo al convegno sulla 
farmacia di servizi organizzato a Roma da Federfarma. "Non faccio 
sindacalismo di settore, difendendo quello di mia competenza solo per 
cercare consenso - ha precisato Lorenzin - perche' sono un ministro 
dell'Italia e non solo della Salute. Quindi, se fossi convinta che per il paese 
c'e' bisogno di altri tagli, li farei". Dall'altro lato, l'impegno del ministro 
riguardo al Ssn e' di "rimetterlo a posto senza chiedere nuovi soldi allo Stato 
ma producendo risparmi per reinvestirli". Esemplificando, Lorenzin ha 
ricordato che "abbiamo stabilizzato i budget per il prossimo triennio", che 
"nel Patto della salute abbiamo recuperato dalla riorganizzazione delle 
degenze 900 milioni in 3 anni con cui rifaremo i Lea" e che "i costi standard 
sono a regime: produrranno un risparmio di 4 miliardi di euro a regime, con 
una razionalizzazione e quantificazione della spesa". 

 

 

 

 

http://scm.agi.it/index.phtml 
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LORENZIN, MENO TAGLI ALLA SANITA' PER 3 ANNI E MENO OSPEDALI  

   

 
(ANSA) - ROMA, 4 MAR - "Basta ai tagli con la sanita', teniamo il budget 
fermo per tre anni e quantifichiamo una serie di risparmi da reinvestire nel 
sistema sanitario stesso, quindi nei livelli essenziali di assistenza, nelle 
tipologie di cure, nel personale, nelle infrastrutture tecnologiche, in quello 
che serve, soprattutto nelle regioni del sud". E' quanto ha ribadito il Ministro 
della Salute Beatrice Lorenzin ai microfoni di RTL 102.5 durante "Non Stop 
News"."Devono esserci meno ospedali - ha continuato - ma maggiori 
ospedali sicuri e in grado veramente di prendersi in carico il paziente in 
situazioni di rischio e difficolta'". Il ministro ha poi ricordato che sono stati 
gia' approvati a luglio e resi attuativi a dicembre i "costi standard" e questo 
permettera' "nei prossimi anni di avere un criterio di efficienza e quantitativo 
per tutta Italia omogeneo e razionalizzato". "Nel 'Patto della salute' - ha detto 
- abbiamo gia' approvato delle misure che mirano alla razionalizzazione, a 
un controllo piu' forte all'interno delle singole aziende e a un cambio di 
marcia dal punto di vista degli obiettivi dell'area manager. Ora abbiamo un 
nuovo Ministro dell'Economia, quindi dovro' ricominciare una trattativa, 
perche' gli attori sono tre: le Regioni, il Ministro della Salute e il Ministro 
dell'Economia".(ANSA). 
 

 

 

 

 

https://mida.ansa.it/midagate/news_view.jsp 
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Martedì 04 MARZO 2014  

Lorenzin a Padoan: "Stop ai tagli, bloccare 
budget del Fsn per 3 anni e reinvestire 
risparmi nel settore". Chiudere subito Patto 
della Salute 
 
In attesa dell'annunciato incontro con il ministro dell'Economia, Lorenzin 
anticipa ad un'emittente radiofonica la sua linea. Confermato 
l'orientamento alla chiusura dei piccoli ospedali prospettando un futuro 
con grandi nosocomi sempre più specializzati. E sul Titolo V dice: "Dopo 12 
anni ci sono cose che possono essere migliorate, cambiate e ricentralizzate"  
 
"Il nuovo Patto della salute è la vera priorità per il futuro del Servizio sanitario nazionale". Lo ha 
ribadito questa mattina il ministro della sanità, Beatrice Lorenzin, intervenendo ai microfoni della 
trasmissione radiofonica di Rtl "Non Stop News". 
"Tengo veramente tantissimo a chiudere il Patto della Salute perchè è la pianificazione e la 
programmazione del Sistema sanitario Nnazionale dei prossimi tre anni - ha detto il ministro -. Dentro 
il Patto c'è tutto: il Piano prevenzione nazionale, il Piano sanitario nazionale, la riconversione dei 
piccoli ospedali, la gestione efficiente dei posti letto, la soluzione dei problemi del blocco del turn over, 
le liste d'attesa". 
Lorenzin quindi ha sottolineato come ci siano “tanti problemi che sono lasciati andare perché 
bisognava risolvere prima l'emergenza finanziaria, l'enorme sovraffollamento di miliardi e miliardi di 
euro avvenuto dopo il 2001. Adesso che i conti sono tornati in ordine, a parte qualche eccezione - ha 
evidenziato - bisogna ripensare alla qualità della sanità e soprattutto al paziente e a quella che sarà la 
nostra società nei prossimi 20-30 anni: una società con più persone anziane che avrà bisogno quindi 
un diverso modo di concepire l'assistenza sanitaria". 
  
La proposta a Padoan 
"Ora abbiamo un nuovo ministro dell'Economia e dovrò ricominciare una trattativa, anche perché in 
questo anni il Fsn ha già avuto 25 mld di euro di tagli e le Regioni in Piano di rientro sono quelle che 
più hanno sofferto di questa situazione - ha spiegato Lorenzin -. La mia proposta al ministro Padoan è 
quella di fermare i tagli alla sanità, tener fermo il budget per tre anni, e quantificare una serie di 
risparmi da poter reinvestire all'intero dello stesso Sistema sanitario nazionale". 
 
Titolo V 
"La manutenzione del Titolo V va sicuramente fatta, soprattutto per quel che riguarda la sanità", ha 
precisato il ministro. "La materia è stata devoluta in maniera molto larga e abbiamo visto che ci sono 
situazioni che sono andate totalmente fuori controllo. Al di là dei compiti di controllo e verifica ci 
materie come la ricerca, la prevenzione, la lotta e il contrasto alle epidemie sono asset di livello 
nazionale". Si tratta, ha proseguito il ministro, di "questioni non solo di carattere locale, ma sono delle 
visioni che uno Stato programma e pianifica in tutto il territorio, credo non ci sia nessun tipo di taboo a 
dire che dopo 12 anni alcune cose possono essere migliorate, cambiate e ricentralizzate e altre, 
giustamente, rimarranno alle Regioni che hanno tra l'altro avviato un processo molto lungo e costoso 
ormai di pianificazione e programmazione sanitaria". 
 
Chiusura piccoli ospedali 
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"Ci dovranno essere sempre meno ospedali, e quelli che resteranno dovranno essere sicuri e in grado 
di prendere in carico il paziente in situazioni di rischio e di difficoltà - ha spiegato Lorenzin -. Noi 
dobbiamo avere ospedali che, dal momento in cui vi si entra, siano capaci di prendersi in carico i 
pazienti con qualsiasi tipo di patologia offrendo le migliori cure che è possibile reperire sul mercato 
sanitario". 
 
Assistenza transfrontaliera 
La Direttiva, ha spiegato il ministro, cambia totalmente un aspetto del sistema di welfare europeo. "Si 
prevede già da ora la possibilità per le persone di muoversi nello spazio europeo con un accesso alle 
cure molto più libero e automatico rispetto a quanto accaduto fino ad oggi - ha spiegato Lorenzin -. 
Ogni cittadino europeo potrà curarsi in qualunque Stato membro, ovviamente con delle limitazioni che 
i singoli Paesi hanno posto". Limitazioni che sono di natura, ad esempio, economica. "Abbiamo 
messo dei paletti in modo che non ci possa essere un depauperamento di uno Stato rispetto ad un 
altro - ha concluso Lorenzin -. Viste le nostre eccellenze nel trattamento di diverse patologie, quali ad 
esempio quelle rare o oncologiche, potrebbe esserci un importante afflusso di pazienti verso l'Italia, 
soprattutto nelle regioni di confine. 
Ci sarà soprattutto un maggiore flusso di informazioni attraverso i contact point, in questo modo, ad 
esempio per le malattie rare, si darà anche ai cittadini un maggiore accesso a cure spesso difficili da 
reperire". 
  
Giovanni Rodriquez 

Page 2 of 2Lorenzin a Padoan: "Stop ai tagli, bloccare budget del Fsn per 3 anni e reinvestire risp...

05/03/2014http://www.quotidianosanita.it/stampa_articolo.php?articolo_id=20093



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

05-03-2014
18

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

w
w
w
.e
co
st
am
pa
.it

09
71
56

Quotidiano



1

Data

Pagina

Foglio

05-03-2014
22

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

w
w
w
.e
co
st
am
pa
.it

09
71
56

Quotidiano







 

 

 
 
 

05-03-2014 
 
 
 

Troppi formaggi e carne nella dieta,  
dopo i 50 anni pericolosi come il fumo 
È il risultato di uno studio dell'italiano Valter Longo dell'Università di Davis: superata la mezza età, assumere 

quantità elecate di proteine animali fa aumentare di quattro volte il rischio di ammalarsi di cancro rispetto a chi ha 

un'alimentazione più equiibrata 

 
 
ROMA - Pericoli nascosti a tavola come nelle sigarette: gli amanti di carne e formaggi che 
hanno superato la mezza età devono fare attenzione a quello che scelgono di mettere nel 
piatto, dato che un eccesso di proteine animali quadruplica, come il fumo, il rischio di 
morte per cancro e quasi raddoppia quello di morte per tutte le altre cause. È questo il 
risultato a cui ha portato uno studio dell'italiano Valter Longo dell'Università di Davis, 
pubblicato sulla rivista Cell Metabolism, nel quale sono state coinvolte oltre 6.300 persone 
dai 50 anni in su.  
 
Questione di età. Il problema, spiega l'esperto, è che le proteine animali della dieta 
aumentano un fattore di crescita, IFG-1, legato a molte malattie. Superati i 65 anni, però, è 
consigliabile mangiare qualche proteina in più, precisa Longo, perché a quell'età IFG-1 
diminuisce e si comincia a perdere peso e ad essere più deboli. 
 
Una dieta ad alto contenuto proteico equivale a prendere dalle proteine il 20% dell'introito 
calorico giornaliero: per un adulto di 60 chili significa mangiare 150 grammi di carne rossa 
e 100 grammi di mozzarella al giorno. Una dieta a basso contenuto proteico corrisponde a 
assumere meno del 10% delle calorie giornaliere da proteine.  
 
Tanti rischi. Preoccupanti i dati che emergono dallo studio di Longo: chi adotta una dieta 
eccessivamente ricca di proteine animali ha un rischio di morte dovuta a cause diverse del 
74% più alto rispetto a chi rinuncia a qualche bistecca. Il rischio di morire per cancro è, 
invece, del 353% in più, ovvero il pericolo di ammalarsi è più che quadruplicato rispetto a 
chi assume meno proteine. Una percentuale drammaticamente simile a quella che emerge 
dal confronto, nel rischio di morte cancro, un fumatore e un non fumatore (300%). 
 



 
La giusta misura. Secondo Longo ''il consumo ideale in proteine per una persona 
di 60 chili sarebbe di 100 gr di salmone e 200 gr di ceci al giorno. Carne e formaggio - 
spiega  - sono sostituiti da pesce e legumi, fonti di proteine più salutari''. Non a caso, 
conclude Longo, ''questo tipo di dieta è molto comune per i centenari del Sud Italia: molti 
di questi centenari hanno mantenuto diete povere 
di proteine quasi tutta la vita. Insomma, dobbiamo tornare alla dieta dei nonni''.  

 

 

 

http://www.repubblica.it/salute/alimentazione/2014/03/04/news/troppi_formaggi_e_carne_nella_dieta_

dopo_i_50_anni_pericolosi_come_il_fumo‐80218076/ 
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